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IL MEMORIALE  DEL CAMPO DI PORTA FIORENTINA  
 

di Guido De Alexandris  
 

 
La maestosità di Porta Fiorentina, soglia di accesso alla città dal lato nord. 

 

Quel parcheggio per auto ha impietosamente cancellato quello che fu un campo di pallacanestro 

allôaperto eclissando dei nomi, dei volti, delle gesta e delle attrezzature ma che il tempo, nonostante 

tutto, non ha intenzione di relegare nel definitivo esilio dellôoblio. 
 

Possiamo orgogliosamente affermare, adottando unôaffettuosa metafora, che li ha conservati sotto 

uno strato di polvere, per farli conoscere a chi oggi è stuzzicato dalla curiosità di sfogliare questo 

romanzo, distaccando questa pellicola per scrutare il suo substrato, per abbracciare tutta questa 

storia che ha intrecciato le tessere del suo mosaico in ogni suo brano, per ammirare una delle più 

belle leggende sportive recitate a Viterbo. 
 

Così si vuole dar vita allôitinerario che narra la leggendaria storia del campo di pallacanestro 

allôaperto di Porta Fiorentina , per celebrare gli anni della sua esistenza e della sua vivacità, 

tracciando un segno tangibile composto da passione, attaccamento, cultura, storiografia e spirito di 

bandiera. 
 

Per coloro che hanno vissuto quei tempi ed hanno amato quella squadra di pallacanestro nelle sue 

molteplici edizioni questa rivisitazione è anche un tuffo dentro emozioni e dentro un sentimento. 

Queste pagine, infatti, intendono umilmente donare luce a un patrimonio identitario viterbese, così 

incantevole e suggestivo che si riverbera anche sulla contemporaneità. 
 

*********** 
 

Abbiamo cercato di ricostruire, attraverso dei momenti significativi e delle immagini, un po' di storia 

del mitico campo allôaperto di Porta Fiorentina, teatro degli incontri di pallacanestro dal dopoguerra 

fino al tramonto degli anni Settanta. Per arricchire questa ricerca abbiamo consultato il geometra 

Raffaele Berretta , storico dirigente della Libertas, della FIP, del CONI, lôunico sopravvissuto alla 

rispettabile età di ultranovantôanni ma ancora lucido nei ricordi, Sergio Fontana , famosissimo 

giocatore e punta di diamante della squadra viterbese prima in versione Libertas e poi Garbini per 

poi passare nelle vesti di dirigente, ed infine Carlo Scaramuccia , una vita come coach, che con le 

loro testimonianze hanno potuto integrare questo corredo di notizie. 
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Il campo di pallacanestro allôaperto di Porta Fiorentina vide la luce praticamente nel 1952, proprio 

negli anni in cui Viterbo si stava ancora risollevando dalle ferite dei dilanianti eventi bellici e in 

coincidenza con lôanno di fondazione della Polisportiva Libertas Viterbo ñEnrico Giammeiò. 

Quellôarena distesa allôombra di un tratto delle mura di cinta medioevali, che si ergevano quasi come 

scudo protettivo, è stata il cuore pulsante della pallacanestro viterbese fino a quando passò il 

testimone alla Palestra della Verità nella stagione 1973-74. Per onore di cronaca nella stagione 

1966-67 lôallora Pallacanestro Garbini Viterbo disput¸ le partite del campionato di Serie D nella 

palestra della Scuola Allievi Sottufficiali dellôEsercito sulla strada Cimina. Quella scelta derivò dalla 

strategia di dover prevenire il rischio di rinvio partite per intemperie in quanto in quel primo anno di 

Serie D i viterbesi erano inseriti in un girone comprendente quattro squadre sarde. Il Porta Fiorentina 

in quellôannata, oltre per gli allenamenti della prima squadra, era comunque utilizzato per la 

preparazione e le partite di campionato delle squadre giovanili. 
 

La storia del Porta Fiorentina è legata a diverse società ma indubbiamente quella maggiormente 

identitaria non può che essere individuata nella Libertas Viterbo ñE. Giammeiò ï sezione 

pallacanestro. Per un lungo periodo la passione e lo spirito di iniziativa dei fondatori della Libertas 

attraverso quel campo allôaperto sopperirono alle problematiche derivanti dalla cronica insufficienza 

di impianti in città. Come giustamente ricordò il geom. Berretta  in occasione dei convegni per il 45° 

e il 50° anniversario dalla fondazione della Libertas Viterbo un pensiero riconoscente spetta a tutti 

coloro che contribuirono alla costituzione societaria come Mario Paternesi, Pier Luigi Mezzera, Alido 

Cerasa (che fu anche tesoriere e bigliettaio del glorioso campo di Porta Fiorentina ), lôallenatrice, 

giocatrice e anima della prima squadra femminile signora Clara Prosperi Calevi, Romolo Camilli, il 

comm. Ferdinando Micara, il quale battè il record di longevità come Presidente (per ben 40 anni!),  i 

vice presidenti Ferruccio Gatta e Giovanni Cardoni, artefici di un impulso decisivo nei primi anni, 

Mario Cardarelli, i primi allenatori di pallacanestro il prof. Cesare Stramaccioni e il prof. Luigi Bruni, 

questôultimo allenatore anche della sezione atletica leggera. 
 

  
 

 Il geom. Raffaele Berretta  Sergio Fontana  
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Anno 1953.  La Libertas Viterbo vince la 2^ edizione del torneo di pallacanestro Coppa Helios. In 

piedi da sinistra Allievi, lôallenatore Luigi ñGigiò Bruni, il dirigente Schiavotti, Ennio Conti; accosciati 

da sinistra: Nevio Stefanoni, Gaboardi, Franco Natalini (apprezzato medico viterbese) e Barbacci. 

Questo torneo fu per¸ disputato nel campo allôaperto della GIL in via Tommaso Carletti. 
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Viterbo, campo di Porta Fiorentina . Libertas Viterbo 1953-54. In piedi da sinistra: Franco Natalini, 

Nevio Stefanoni, lôallenatore prof. Cesare Stramaccioni, Zompanti. Accosciati da sinistra: Ugo Rotelli, 

Giuseppe Marchi, Odino Grubessi, Ciccone. 
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Negli anni Cinquanta sorse unôaltra societ¨ di 
pallacanestro a Viterbo per iniziativa dei 
professori di Educazione Fisica Currò e Brigato, 
la U.S. Viterbese, che però non si identificava 
nellôomonima societ¨ calcistica. La US Viterbese 
pallacanestro ebbe però breve durata, i suoi 
migliori atleti, tra cui il gioiello Massimo Baleani , 
passarono poi alla Libertas. 

 

 

 
Viterbo, campo di Porta Fiorentina , La squadra di pallacanestro della U.S. Viterbese. Accosciato, 

con il numero 12, si riconosce Massimo Baleani.  
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Anno 1956, campo di Porta Fiorentina . La Libertas Viterbo vince il campionato di Prima Divisione. 

In piedi da sinistra il dirigente Raffaele Berretta, Ugo Rotelli, Nevio Stefanoni, Ennio Conti, lôallenatore 

Cafiero Perrella, il dirigente Spanata. Accosciati da sinistra: Gorgone, Carlo Bruni, Guseppe Marchi, 

Tarantini. 

 
Anno 1957,  campo di Porta Fiorentina . La Libertas Viterbo vince il campionato di Promozione e 

viene promossa in Serie C. Si riconoscono, in piedi da sinistra il dirigente Berretta (il primo), Ugo 

Rotelli (il terzo), Nevio Stefanoni (il quarto), Ennio Conti (il sesto), Carlo Bruni (il settimo), lôallora 

Sindaco di Viterbo ing. Domenico Smargiassi (lôottavo), il dirigente Giovanni Cardoni (lôundicesimo); 

accosciati da sinistra il primo ¯ Giuseppe Marchi, il penultimo Mino Maggioli, lôultimo il dirigente 

Romolo Camilli. 
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Viterbo, campo di Porta Fiorentina , Libertas Viterbo stagione 1958-59. In piedi da sinistra: Nevio 

Stefanoni, Mino Maggioli, Giuseppe Marchi, il massaggiatore Toto Mecarini, Carrazza, Sandro 

Marzoli. Accosciati da sinistra: Bianchetta, Balestra, Franco Ciccioni, Paolo ñLolloò Pimponi, Sergio 

Fontana. 
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Anno 1959, campo di Porta Fiorentina . La Libertas Viterbo è promossa in Serie B. In piedi da 

sinistra Fumagalli, Nevio Stefanoni, Mino Maggioli, il presidente Libertas comm. Ferdinando Micara, 

il massaggiatore Toto Mecarini, Carrazza, Sergio Fontana, il vice presidente ing. Giannotti. 

Accosciati da sinistra Messere, Franco Ciccioni, Balestra, Paolo Pimponi, Bianchetta, Telari. 
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Il biennio con allenatore Vittorio Gonzales.  

 

 
Campo di Porta Fiorentina . Libertas Viterbo 1961-1962, campionato di Serie B. In piedi da sinistra: 

lôallenatore Vittorio Gonzales, Carlo Bruni, Ugo Rotelli, Mino Maggioli, Nevio Stefanoni, il 

massaggiatore Toto Mecarini. 

Accosciati da sinistra: Sergio Fontana, Paolo Pimponi, Odino Grubessi, Giuseppe Marchi. Assente, 

in questa foto, Massimo Baleani. 
 

La stagione 1962 -1963 vede ai nastri di partenza la Libertas Viterbo sempre nel campionato di Serie 

B con avversarie la Vis Nova Roma, la Fortitudo Roma, lôMDA Roma, lôEx Alunni Massimo Roma, 

lôOstiense, lôUSSA Roma, il BPD Colleferro, lôATI Roma e il Nazareno Roma. 

 

Roster della Libertas Viterbo : Sergio Fontana, Massimo Baleani, Franco Ciccioni, Carlo Bruni, 

Nevio Stefanoni, Paolo ñLolloò Pimponi, Gianni Ferranti, Sergio Stefanoni, Lucio Bastiani, Pino 

Campinoti, Giuseppe Marchi, Angelo Valdannini, Antonio Cianchi, Mario DôAngelo, Armando 

Quatrini. Allenatore : Vittorio Gonzales  
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Stagione Agonistica 1963 -64.  

 

 

 
 

Viterbo, campo di Porta Fiorentina . Libertas Viterbo ï BPT Colleferro 58-31. Partita che precedette 

lo scontro al vertice contro il Civitavecchia. Nella foto, Sergio Stefanoni della Libertas Viterbo 

conclude a canestro una brillante azione. 
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Alla 4^ di ritorno il match-clou del campionato a Porta Fiorentina  in cui i viterbesi batterono il 

Civitavecchia per 39-31, agganciandolo in vetta alla classifica, con 19 punti di Fontana (da Il 

Messaggero: ñla Libertas ha prevalso perché ha avuto in Fontana  il suo uomo irresistibileò. Inoltre, 

altro aspetto molto importante: ñEra presente un pubblico numerosissimo a Porta Fiorentina che 

indubbiamente ha influito sul rendimento in campo dei gialloblu viterbesiò). Magico campo di Porta 

Fiorentina!ò). 
 

 

 
Campo di Porta Fiorentina , foto di squadra della Libertas Viterbo al termine della partita dellôanno 

contro i rivali del Civitavecchia. Da sinistra in piedi: Giuseppe Marchi, Ugo Rotelli, Nevio Stefanoni, 

il dirigente Giovanni Cardoni, il presidente provinciale CONI Claudio Taurchini, Gianni Ferranti, 

Sergio Stefanoni. Accosciati da sinistra: Sergio Fontana, Sandro Marzoli, Lollo Pimponi, Armando 

Quatrini, Lucio Bastiani. 
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Campo di Porta Fiorentina , foto di squadra della Libertas Viterbo al termine della partita dellôanno 

contro i rivali del Civitavecchia. Da sinistra in piedi: Giuseppe Marchi, Ugo Rotelli, Nevio Stefanoni, 

il dirigente Giovanni Cardoni, il presidente provinciale CONI Claudio Taurchini, Gianni Ferranti, 

Sergio Stefanoni. Accosciati da sinistra: Sergio Fontana, Sandro Marzoli, Lollo Pimponi, Armando 

Quatrini, Lucio Bastiani. 
 

Il campionato Serie B di pallacanestro maschile 1963 -1964 era il terzo livello del basket italiano 

ed era suddiviso in gironi su base regionale o interregionale. Le squadre disputavano gironi 

all'italiana, con partite di andata e ritorno, a quei tempi la vittoria valeva 2 punti, la sconfitta 1 

punto.  Le prime classificate di ogni girone partecipavano ad una seconda fase a carattere 

interregionale. 
 

Classifica finale del girone laziale di Serie B:  

 punti vittorie sconfitte 

1) Libertas Viterbo  33 15 3 
2) Fortitudo Roma 32 14 4 
3) Cestistica Civitavecchia 31 13 5 
4) Ex Massimo Roma 28 10 8 
5) Ostiense 27 9 9 
6) Spes Roma 27 9 9 
7) M.D.A. Roma 26 8 10 
8) A.T.I. Roma 24 6 12 
9) BPD Colleferro 21 3 15 

10) U.S.S.A. Roma 21 3 15 
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Viterbo, campo di Porta Fiorentina . La Libertas Viterbo posa per la foto di squadra al termine 

dellôultima partita casalinga di campionato di Serie B 1963-64. Da sinistra in piedi: Pino Campinoti. 

Paolo ñLolloò Pimponi, il delegato provinciale CONI Claudio Taurchini, il presidente della Libertas 

comm. Ferdinando Micara, il dirigente responsabile Libertas Viterbo cav. Giovanni Cardoni, Ugo 

Rotelli, Nevio Stefanoni (che fungeva sia da giocatore che da allenatore), Gianni Ferranti (in abiti 

civili in quanto infortunatosi nella partita precedente), Lucio Bastiani. Accosciati da sinistra: Sergio 

Fontana, Sandro Marzoli, Armando Quatrini, Giuseppe Marchi, Mario DôAngelo. 

 

Il concentramento svoltosi a Potenza il 16 ed il 17 Maggio 1964 purtroppo segnò un amaro ricordo 

per la Libertas Viterbo, sconfitta dal Maddaloni per 41-53 e dal Reggio Calabria per 46-51. Il 

Maddaloni prevalse poi sul Reggio Calabria per 67-51 e fu promossa in-Serie A assieme a Casale 

Monferrato, Olimpia Firenze e Virtus Ragusa, vincitrici degli altri concentramenti. Per onor di cronaca 

la Libertas Viterbo si presentò a Potenza priva di due pedine fondamentali come Ugo Rotelli (in 

servizio militare al CAR a Bari) e Gianni Ferranti, che sul finale del campionato subì una frattura nella 

partita contro lôMDA Roma, assenze che indubbiamente hanno pesato sullôeconomia della squadra 

viterbese. 
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UNA PARTITA STORICA ED ECCEZIONALE  

 

Siamo agli sgoccioli del mese di Ottobre 1964, in una serata infrasettimanale. Al campo allôaperto di 

Porta Fiorentina, illuminato dai lampioni (lôora legale era ancor ben lungi dal divenire), si disputa 

unôinedita amichevole precampionato. La Libertas Viterbo, militante allora nel campionato di Serie B 

e reduce dal successo nel mese di Settembre nel Torneo in occasione delle manifestazioni per i 

festeggiamenti per Santa Rosa, incontra la rappresentativa militare aeronautica della VAM. Nella 

caserma viterbese erano di stanza per svolgere i quaranta giorni del CAR cestisti illustri come Dado 

Lombardi, Giusto Corrado Pellanera e Ettore Zuccheri, che erano allora le tre punte di diamante della 

Virtus Knorr Bologna, a quei tempi la terza forza nella massima serie della pallacanestro. Anche 

Sergio Fontana prestava allora servizio militare alla VAM. Lombardi e Pellanera erano freschi reduci 

dalla Olimpiadi di Tokio 1964 con la Nazionale Italiana ove conquistarono un prestigioso quinto posto 

alle spalle di Stati Uniti, URSS, Brasile e Portorico. 

La formazione azzurra di basket alle Olimpiadi del 1964 era così composta: Pellanera, Vittori, 

Lombardi, Gavagnin, Masini, Bertini, Giomo, Pieri, Vianello, Bufalini, Flaborea, Sardagna. 

Commissario tecnico: Carmine ñNelloò Paratore. 

Ettore Zuccheri era nel ñgiro della Nazionaleò ma non fu convocato per Tokio. Partecip¸ infatti ai 

Giochi del Mediterraneo nel 1963 conquistando con lôItalia la medaglia dôoro, quindi il primo posto. 

La formazione italiana vincitrice dei Giochi del Mediterraneo schierò i seguenti giocatori: Zuccheri, 

Pellanera, Lombardi, Masini, Velluti, Vittori, Bertini, Gatti (purtroppo scomparso proprio in questi 

giorni), Barlucchi, Bufalini, Rossi, Cosmelli. Commissario tecnico: Carmine ñNelloò Paratore. 

Questo per far capire di che livello era il magnifico terzetto che il vetusto campo di Porta Fiorentina 

ebbe lôonore di ospitare e soprattutto di veder giocare. Una pallacanestro per i buongustai dal palato 

sopraffino che assieparono le tribune del mitico impianto allôaperto, oltrech® in piedi negli spazi dietro 

i canestri. 

Lôincontro si concluse con netto punteggio di 85 a 56 in favore della VAM ma la Libertas Viterbo, 

tenuto conto del livello degli avversari, non sfigurò affatto. Il quintetto-base della VAM schierava 

ovviamente Lombardi, Pellanera, Zuccheri, completato da Chiodetti (un lungo di oltre due metri e 

protagonista di unôeccellente prestazione) e Staffa, questôultimi due validi giocatori di Serie A con la 

Lazio. Le azioni messe in mostra da atleti di così alto livello erano veramente da stropicciarsi gli 

occhi, unôoccasione unica per Viterbo. Per la Libertas Viterbo fu un proficuo confronto in vista 

dellôallora imminente inizio di campionato e per testare i nuovi arrivi Davide Bianchi  (dalla Robur et 

Fides Varese) e Pino Capriotti  (dalla Fortitudo Roma). 

La Libertas Viterbo si dovette però presentare priva di alcune pedine molto importanti come Nevio 

Stefanoni, Ugo Rotelli, Lollo Pimponi e Lucio Bastiani concedendo così spazio ai giovani Ugo 

Cardoni e Roberto Coccia . Il neo arrivato Davide Bianchi  fu il miglior realizzatore tra i viterbesi, 

un tiratore veramente micidiale, così come ottime furono le prestazioni di Carlo Bruni  e del 

giovanissimo Pino Campinoti , allora diciassettenne. Gli altri giocatori schierati dalla Libertas Viterbo 

in quellôincontro furono Sergio Fontana, Sergio Stefanoni, Mario DôAngelo e Armando Quatrini. 
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Questo incontro fu disputato al Campo di Porta Fiorentina e non lôAeroporto ñT. Fabbriò ï 

VAM, come scritto in questo articolo.  
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Campionato di Serie B 1964 -1965, campo di Porta Fiorentina : Libertas Viterbo ï BPD Colleferro 

69-39. Con il numero 5 Lollo Pimponi con il pallone fra le mani, con il numero 13 Sergio Fontana , 

di fianco Sandro Marzoli  che ha appena fornito lôassist sotto canestro a Pimponi . Il colore delle 

maglie della Libertas Viterbo era giallo con scritta e bordi verdi. Le maglie del Colleferro, bianche 

cerchiate nero. 

 

Classifica finale  

 PG V S  PUNTI 

LIBERTAS VITERBO  18 14 4  32 

CESTISTICA CIVITAVECCHIA 18 14 4  32 

FORTITUDO ROMA 18 13 5  31 

STELLA AZZURRA ROMA 18 13 5  31 

OSTIENSE 18 10 8  28 

CANOTTIERI ROMA 18 10 8  28 

USSA ROMA 18 6 12  24 

COS LATINA 18 5 13  23 

BPD COLLEFERRO 18 1 17  19 

VIRTUS FRUSINO FROSINONE 18 1 17  19 

 

Lo spareggio per il primo posto, disputatosi a Roma, vide poi il successo dei civitavecchiesi sulla 

Libertas Viterbo con il punteggio di 41-36 
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Nevio Stefanoni al campo di Porta Fiorentina.  
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STAGIONE AGONISTICA 1965 - 1966 
 

Torneo di Santa Rosa - 2^ Coppa Città di Viterbo  

Domenica 5 Settembre 1965 
 

Semifinali 

Libertas Viterbo ï Civitavecchia 48-46 

Leo Terni ï Santa Teresa Roma 38-28 
 

Finale 3° posto: il Civitavecchia prevalse sul Santa Teresa Roma 

Finale 1° posto: Leo Terni ï Libertas Viterbo 53-41 
 

Libertas Viterbo: Fontecedro 1, Campinoti 25, Chiodo, DôAngelo, Coccia 2, Castellani 2, Galli, 

Aquilani 2, Piermattei, Fontana  9. Allenatore: Mino Maggioli. 
 

Libertas in formazione inedita con i soli Fontana, Campinoti e DôAngelo con esperienza di prima 

squadra, tutti gli altri erano Juniores o appena usciti dallôet¨ del settore giovanile. 
 

Con la riforma della FIP la suddivisione dei campionati fu così conformata: 
 

1) Serie A 

2) Serie B 

3) Serie C 

4) Promozione 

5) Prima Divisione 

Settembre 1965 segnò una dolorosa decisione del basket viterbese: la rinuncia al nuovo campionato 

di Serie C di cui la Libertas aveva diritto in quanto classificatasi seconda nel campionato di Serie B 

1964-65. I dirigenti decisero così di ringiovanire la squadra e partecipare al campionato regionale di 

Promozione . 

Roster Libertas Viterbo: Fontana , Bruni, Castellani, Guido Neri, Arena, Galli, Calisti, Zito, Coccia, 

Petillo, Magni, Bonatesta, Ugo Cardoni. Allenatore: Mino Maggioli.  

Marzoli  ritornò in squadra per le ultime due partite della prima fase di campionato. 
 

Al campionato regionale di Promozione  laziale parteciparono 16 squadre, suddivise in 2 gironi da 8 

squadre ciascuno. Il Girone A, a cui partecipò la Libertas Viterbo, comprendeva anche Credit Roma, 

CUS Roma, Ex Massimo Roma, Leonina Roma, Petriana Roma, San Gabriele Roma e Vis Nova 

Roma. 
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Domenica 30 Gennaio 1966 , Viterbo, Campo di Porta Fiorentina . Il Sindaco di Viterbo, prof. 

Salvatore Arena (padre dellôallora giocatore Giovanni Arena che poi diventer¨ anchôegli Sindaco del 

capoluogo della Tuscia dal 2018 al 2022), stringe la mano a Lollo Pimponi per consegnargli il 

riconoscimento. La premiazione fu celebrata durante lôintervallo della partita del campionato di 

Promozione fra la Libertas Viterbo e lôEx Massimo Roma, vinta dai viterbesi per 68-41. Furono 

premiati anche Nevio Stefanoni (che si era ritirato dallôattivit¨ ma sarebbe rientrato nella stagione 

ô67-ô68 come allenatore e giocatore della stessa Libertas Viterbo che allineava i giovani in esubero 

dalla Pallacanestro Garbini), Ugo Rotelli che aveva lasciato come giocatore ma quella stagione 

allenava la squadra Juniores della Libertas Viterbo che avrebbe poi vinto in campionato provinciale 

di categoria e Sandro Marzoli, in servizio come tenente dellôAeronautica a Roma e che sarebbe 

rientrato nel finale di quel campionato di Promozione ô65-ô66. Per la cronaca Giovanni Arena fu il 

miglior realizzatore in quella partita contro lôEx Massimo con 16 punti segnati. Lollo Pimponi, allora, 

si era ormai trasferito definitivamente a Grosseto e quindi non fece parte di quella formazione della 

Libertas ô65-ô66. 
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Campo di Porta Fiorentina! Libertas Viterbo ï Spes Roma 56 -50 

(Campionato regionale di Promozione  1965-66). 
 

La classifica finale del girone vide appaiate in testa a pari punti (con 13 vittorie e 1 sconfitta, ciascuna 

nello scontro diretto) Libertas Viterbo e Credito Italiano Roma, con la Libertas prima per miglior 

differenza canestri nello scontro diretto. Libertas Viterbo e Credit si qualificarono per il girone finale 

a 4 squadre, ovvero con le prime due dellôaltro girone (Formia e Spes Roma) per dar vita ad una 

seconda fase a quattro con partite di andata e ritorno. Di queste 4 finaliste, la prima si sarebbe 

qualificata per accedere ai concentramenti per la promozione in Serie C mentre la seconda avrebbe 

conquistato il diritto a partecipare allôanno seguente al campionato di Serie D, di nuova istituzione. 
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Campo di Porta Fiorentina. Libertas Viterbo 1965 -1966 campione provinciale Juniores . In piedi 

da sinistra. Ernani Rotellini, Massimo Neri, Aldo Piermattei, Guido De Alexandris, lôallenatore Ugo 

Rotelli. Accosciati da sinistra: Alessandro Marcoaldi, Sandro Botarelli, Marcello Zaccani, Sergio 

Boldrini, Fabrizio Fioretti. Assenti in questa foto (scattata, manco a dirlo, al campo di Porta 

Fiorentina!) Roberto Fontecedro e Raoul Poleggi. 
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Viterbo, campo di Porta Fiorentina . La formazione Juniores della Cestistica Viterbese , stagione 

agonistica 1965-1966. Da sinistra in piedi: Marchi (nipote di Peppe Marchi ex giocatore Libertas in 

Serie B), Piergiorgio Bellacima, Fabrizio Rotellini, Gatta, Mecucci (padre del giornalista Francesco 

Mecucci). Accosciati da sinistra: Renato Rotellini, Daniele Di Marco, Brunori, Mirk, Giancarlo De 

Zanet (che sarà poi giornalista). Allenatore: Peppe Marchi. Come si può notare, i ragazzi 

indossavano le divise della Libertas Viterbo, poiché di fatto rappresentavano la seconda squadra 

Juniores della Libertas, appositamente costituita come serbatoio per concedere spazio a tutti i 

ragazzi e dar modo di far maturare loro unôadeguata esperienza. 
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Stagione Agonistica 1966 -1967 
 

Svolta epocale nel basket a Viterbo. A seguito di motivi di ordine economico, i dirigenti della Libertas 

Viterbo nellôestate del 1966 portarono a compimento le trattative per un contratto di sponsorizzazione 

che consentisse alla prima squadra viterbese di affrontare il campionato nazionale di Serie D. 

Lôazienda che si fece carico di supportare la società viterbese di pallacanestro fu la Garbini, nota 

compagnia di autotrasporti di passeggeri civili, di cui il titolare era appunto Augusto Garbini. Grazie 

alla sensibilità ed alla disponibilità dello stesso Augusto Garbini, la società sportiva assunse così la 

denominazione di ñPallacanestro Garbini Viterboò. Tutti i giocatori appartenenti alla Libertas, sia della 

prima squadra che della squadra Juniores, furono tesserati per la Garbini. La Libertas continuò la 

sua attivit¨ partecipando al campionato provinciale Juniores, allôatto pratico come seconda squadra 

Juniores della Garbini. 
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Classifica finale  campionato Juniores  
 

 Partite 
giocate 

Vittorie Sconfitte Punti 
realizzati 

Punti subiti Punti  

GARBINI VITERBO 10 10 0 425 187 20 
SAN GIUSEPPE VITERBO 10 8 2 395 299 16 
MURIALDINA VITERBO 10 4 6 287 367 8 
RAGONESI VITERBO 10 3 7 275 330 6 
S.L. CIVITA CASTELLANA (*) 10 3 7 209 450 5 
LIBERTAS VITERBO 10 2 8 223 362 4 

 

(*): Civita Castellana penalizzata di un punto per una rinuncia alla partita a Viterbo contro la Garbini. 

 

Pallacanestro Garbini campione provinciale Juniores 1966 -1967 per la provincia di Viterbo.  
 

Formazione della Pall. Garbini: Marcello Zaccani, Fabrizio Fioretti, Raoul Poleggi, Renato Rotellini, 

Sergio Boldrini, Fabrizio Rotellini, Sandro Botarelli, Guido De Alexandris, Daniele Di Marco, Baruzzi, 

Cataudella. Allenatore: Ugo Rotelli. 
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Maggio 1967, campo di Porta Fiorentina . Autorità e dirigenti presenti alla festa del minibasket a 

fine annata sportiva. Sul palco si riconoscono da sinistra il colonnello Elio Rotellini (primo), il 

Presidente della Libertas comm. Ferdinando Micara (il quinto), il dirigente Giovanni Cardoni (il sesto), 

lôallora Sindaco di Viterbo prof. Salvatore Arena (il settimo); seduto sulla panchina il prof. Cesare 

Stramaccioni (il primo), il giornalista e avvocato Giorgio Barili (secondo), al microfono il dirigente 

Luigi Lucci, alle sue spalle il geom. Raffaele Berretta. 
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Seconda metà anni Sessanta: Minibasket al campo di Porta Fiorentina!  
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Foto scattata sul campo di Porta Fiorentina . 

 

Garbini Viterbo, Serie D 1967 -68. Da sinistra, in piedi: Sergio Fontana, il presidente Augusto 

Garbini, Franco Castellani, Mauro Galli, Gaggiotti, Ernani Rotellini, Graziani, lôallenatore Ugo Rotelli, 

lôaccompagnatore. 

Da sinistra accosciati: Marcell Zaccani, Carlo Bruni, Giovanni Arena, Renato Rotellini. 

In questa squadra hanno militato Graziani, militare a Viterbo e proveniente dalla Goriziana e 

Gaggiotti, anchôegli militare a Viterbo e proveniente dallôOsimo. 

 

La Garbini Viterbo dal 1967 al 1970 continuò a veleggiare sempre in Serie D confrontandosi però 

con le squadre umbre, marchigiane ed abruzzesi, oltre a qualche squadra laziale.  
 

Nel 1970 la Garbini retrocesse nel campionato di Promozione e percorse questo ñpurgatorioò per 

ben 3 anni, finché nel 1973 risalì in Serie D. 
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Viterbo, campo di Porta Fiorentina . Pallacanestro Garbini campionato di Serie D 1968-69. In piedi 

da sinistra. Mauro Galli, Franco Castellani, lôallenatore Ugo Rotelli, Ernani Rotellini, Sergio Fontana, 

Fabrizio Rotellini. Accosciati da sinistra. Guido Neri, Daniele Di Marco, Marcello Zaccani, Renato 

Rotellini, Claudio Porrone. 
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Campionato  regionale  di Promozione 1970 -1971 

 

Partita disputatasi al campo di Porta Fiorentina.  
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Nella stagione 1971 -72 il campo di Porta Fiorentina ospit¸ anche lôattivit¨ della neocostituita 

GS Basket Viterbo  partecipante al campionato interregionale di Prima Divisione 

(comprendente le province di Viterbo, Rieti, Terni e Perugia) . Ecco alcuni documenti  storici  

di quella stagione . 
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